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Quindi io sopprimerei quel comma per intiero ; e 
così resterebbe tolta ogni differenza;e direi: «Le 
bonificazioni di prima categoria devono compren-
dere anche le opere . . . . . per la costruzione delie 
strade, di cui all'articolo 3, e suggerire i mezzi per 
provvedere d'acqua potabile il territorio bonificato. » 
Così sarebbe soppresso per intiero quello che ri-
guarda eselusivamente la direzione degl'ingegneri 
governativi. 

Però, qui bisogna che io domandi all'onorevole 
relatore una dichiarazione, perchè non nasca equi-
voco sulla portata di guest' aggiunta fat ta dalla 
Commission 0 . 

Per le strade fu già stabilito in un altro articolo 
(che è il 3j che una bonificazione non si ritiene 
compiuta se non quando è anche provveduta di 
Btrade. Poi all'articolo 5 fu provveduto al modo di 
mantenere e classificare queste strade. Ma qui si ag-
giunge che il progetto deve anche suggerire i mezzi 
onde provvedere d'acqua potabile il territorio boni-
ficato. Ora, per le strade, non solo deve suggerire, 
ma deve fa re ; il progetto deva contemplare ìa spesa 
anche delle strade, perchè le strada fanno parte es-
senziale della bonificazione. Io vorrei che fosse 
ben dichiarato cho il suggerire i mezzi non vuol dire 
mettere a carico delle opere di bonificazione la spesa. 
Se la Commissione vorrà ben ponderare, vedi à che, 
pmttostochèlasc iara questo dubbio, sarebbe meglio 
toglier tutto, perchè, mettere in una legge che colui, il 
quale fa il progetto, dovrà suggerire i mezzi di for-
nire poi l 'acqua potabile, senza ohe il progetto stesso 
debba contemplare la spesa a carico del bonifica-
tore, per lo meno, può far nascere un equivoco. Per-
ciò io desidero che si chiarisca questo punto. 

Io non so se la Commissione ha inteso che lo 
opere relative a prendere delle acque potabili deb-
bano far parta essenziale delle bonificazioni. Lo di-
scuteremo. Ma allora bisogna mutare la dizione. 
Non bisogna dire : suggerire % mezzi, ma : compren-
dere i messi. Io non creio peraltro che questa sia 
la portata dell'articolo, perchè si andrebbe troppo 
in là, non s o b , ma perchè molti saranno i casi in 
cui l 'acqua potabile, disgraziatamente non si tro-
verà ; ed in questo caso l'unico modo di portarla 
sarebbe quello che si usa a Venezia, dove si va a pi-
gliare con delie barche fuori della laguna e poi si 
distribuisce. Così io lascio alla Commissione di con-
siderare se sia opportuno lasciare una tale dispo-
sizione nella legge; ma, in ogni caso, dichiari bene 
che questa non è cho una prescrizione pel modo di 
compilare i progetti, non mai una prescrizione che 
faccia obbligo di eseguire le opere anche per le 
acque potabili. 
!" PRESIDENTE. Veglia l'onorevole ministro man^ 
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darmi la correzione dell'articolo. (Uonorevole mi' 
nutro gliela trasmette) 

ROHAKlN-lACliR, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 
ROHANlN-UCjJJt, relatore. La Commissione è d'ac-

cordo di accettare la nuova dizione proposta dal-
l'onorevole ministro, e non intende far quistiono 
sostanziale del mantenimento o meno della dispo-
sizione che ha introdotto relativamente al modo di 
suggerire i mezzi per provvedere di acqua potabile 
il territorio bonificato. La Commissione a proporre 
quest'aggiunta è stata indotta da esempi pratici. 
Parecchie bonifiche compiute sotto tu t t i gli aspetti, 
e ormai in condizione che i terreni si possono 
coltivare, si trovano dal lato economico immen-
samente danneggiate, perchè è difficile provvedere 
alle acque potabili. Ora, siccome una bonifica non 
si può intendere certo utilmente completa altro 
che con l'intervento dei lavoratori, degli uomini cioè 
e degli animali, ai quali l 'acqua è elemento indi-
spensabile e di prima necessità, ha fat to molta 
specie alla Commissione che si sieno potute com-
piere delle opere importantissime di bonificazione, 
e che poi, dopo compiute, siasi dorato dire alle per-
sone che avevano impiegati i loro capitali : ima delie 
ragioni per le quali le opere non sono così frutti-
fere come vi era stato promesso proviene dalla man-
canza dell 'acqua, e se volete completare veramente 
l'operazione bisogna provvedére anche a questa bi-
sogna. E per tal molo l'opera per là quale si era 
preventivato di spendere 5 veniva a costare- 8, per-
chè bisognava aggiungere 3 per provvedere il ter-
ri torio d'acqua potabi 'e. 

Ma c'è anche un'altra ragione che consiglia l 'ag-
giunta e la ragiona è tecnica. 

L'onorevole ministro sa che l ' ad iur re l 'acqua 
nei territori dai quali l 'acqua si estrae, o dai terri-
tori che s'innalzano per mezzo di colmate, non è 
l'operazione la più facile nè sotto il punto di vista 
tecnico, nè sotto i riguardi economici. 

Ora sembrava utile alla Commissione che il pro-
gettista, nei formulare il progetto, almeno si espri-
messe dicendo in che modo, una volta eseguito il 
bonificamento, sarà provveduto a questo importan-
tissimo bisogno. 

In un caso il progettista dirà : si possono fare 
dei pozzi o si possono costruire delle piccole con-
dotte di acqua che saranno fatte passare per il punto 
a, per il punto o per il punto c, in modo da for-
nire d'acqua sufficiente i nuovi centri abitati che 
andiamo a costituire; in al tr i casi d i rà : non è pos-
sibile provvedere in nessun modo, ad eccezione di 
quello accennato dall'onorevole ministro, vale a 


